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Luca Lanzillotti è il nuovo segretario della Uil Fpl di
Ravenna

Martedì 8 Luglio 2025

Luca Lanzillotti è il nuovo segretario della Uil Fpl di Ravenna. È stato eletto
all’unanimità, al termine del Consiglio Territoriale tenutosi questa mattina 8 luglio
all’Hotel Cube, presieduto dal segretario generale della Uil di Ravenna Carlo Sama e al
quale hanno preso parte la segretaria generale nazionale della Uil Fpl Rita Longobardi e il
segretario generale Uil Emilia Romagna Marcello Borghetti.

Lanzillotti subentra a Paolo Palmarini, che ricopre l’incarico di segretario generale
della Uil Fpl Emilia Romagna e Bologna. Ad affiancare il nuovo segretario nel corso del
mandato resta la segreteria già eletta nel congresso del 2022, composta da Elena
Demurtas, Luca Poggiali, Giovanna Sperti e Leonardo Morelli. L’area dei medici e dei
dirigenti sanitari è coordinata dal dott. Alfredo Panissa.
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Al centro del dibattito, a cui hanno partecipato delegati dei diversi comparti in cui è attiva
la categoria, il delicato tema del rinnovo dei contratti nazionali di lavoro della Sanità
Pubblica, della Sanità Privata, delle Funzioni Locali, e di alcuni contratti del Terzo settore.

Nelle sue conclusioni, Rita Longobardi ha richiamato il tema centrale della tutela della
dignità dei lavoratori e del potere di acquisto dei salari nonché più in generale della difesa
dei servizi pubblici che sono garanzia di equità sociale e di rispetto dei diritti
costituzionali. “Esiste un’emergenza salariale – ha affermato -: si continua a colpire la
spina dorsale del Paese, i servizi pubblici, sviliti costantemente dagli stipendi più bassi
d’Europa, proposte di aumento contrattuale che non recuperano nemmeno la metà del
potere d’acquisto perso negli ultimi anni, assenza di politiche strutturali e una crescente
carenza cronica di personale”.
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Violenza di genere sul lavoro: la Regione Emilia-Romagna
e i sindacati avviano un progetto sperimentale di ascolto
e sostegno alle vittime

Giovedì 31 Luglio 2025

Un protocollo d’intesa per contrastare le molestie e le violenze di genere nei
luoghi di lavoro è stato sottoscritto dalla Regione Emilia-Romagna e dalle
segreterie regionali di Cgil, Cisl e Uil. L’accordo dà il via a un progetto sperimentale
di ascolto e supporto gratuito rivolto a lavoratrici e lavoratori vittime di abusi, con un
focus specifico sulla violenza di genere.

L’accordo è stato sottoscritto per la Regione dalla direzione generale Cura della Persona,
Salute e Welfare su indirizzo dell’assessore alle Politiche per la salute, Massimo Fabi,
dell’assessora alle Pari opportunità, Gessica Allegni, e dell’assessore al Lavoro, Giovanni
Paglia. Firmatari per i sindacati Isabella Pavolucci (Cgil Emilia-Romagna), Orietta
Ruccolo (Cisl Emilia-Romagna) e Daniela Brandino (Uil Emilia-Romagna).

“La violenza e le molestie nel mondo del lavoro non sono in alcun modo tollerabili. Come
stabilito a livello internazionale, costituiscono un abuso dei diritti umani, minacciano le
pari opportunità e sono incompatibili con il concetto di dignità della persona –
sottolineano Allegni, Fabi e Paglia -. Causano ripercussioni enormi sulla salute
psicologica e fisica di chi le subisce: troppe donne, in particolare, escono dal mondo del
lavoro o sono costrette a rimanerci in posizione di inferiorità e subalternità proprio a causa
di questo vergognoso fenomeno. Il protocollo istituisce uno spazio sicuro di ascolto, un
aiuto concreto e percorsi personalizzati di sostegno psicologico e sanitario per tutte le
vittime. È il risultato di un proficuo lavoro di squadra insieme ai sindacati, che in prima
linea si battono per la difesa dei lavoratori e delle lavoratrici. Con loro vogliamo investire-
concludono gli assessori- sulla prevenzione, sul rafforzamento della rete di protezione e la
creazione di luoghi di lavoro più sicuri, rispettosi e liberi da ogni forma di abuso”.
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“Come Organizzazioni sindacali abbiamo promosso e fortemente voluto questo strumento –
sottolineano Pavolucci, Ruccolo e Brandino – e ringraziamo la Regione per la
disponibilità a definire questo primo step operativo, attraverso la sperimentazione del
supporto alle vittime di violenze o molestie di genere sul luogo di lavoro, con il fattivo
contributo dei nostri Dipartimenti per le politiche di genere, ma con lo sguardo rivolto a
futuri ampliamenti. Tanto è stato fatto- proseguono-, in particolare con la contrattazione,
ma molto si può, e si deve ancora fare, soprattutto accrescendo la consapevolezza da parte
dei lavoratori e delle lavoratrici che non devono sentirsi soli, sollecitando le aziende a farsi
parte attiva per la prevenzione e contrasto ad ogni forma di violenza e rafforzando la rete
delle collaborazioni. Per questo valutiamo importante la sinergia attivata con la Regione
per dar concretezza al Protocollo: su questo aspetto la previsione di una formazione
condivisa è sicuramente un elemento innovativo e convincente”

L’iniziativa si inserisce nel solco della Convenzione dell’Organizzazione
Internazionale del Lavoro n.190, ratificata dall’Italia con la Legge n. 4/2021, che
promuove un approccio inclusivo e integrato per prevenire e contrastare questi
fenomeni, riconoscendo come essi colpiscano in modo sproporzionato le donne. Il
contrasto alla violenza e alle molestie nei luoghi di lavoro è, inoltre, un obiettivo chiave del
Piano regionale contro la violenza di genere e del Piano regionale della Prevenzione
2021-2025 della Regione Emilia-Romagna, per quanto riguarda le azioni in tema di tutela
della salute dei lavoratori e nello specifico della prevenzione dei rischi psicosociali, delle
molestie, violenze e aggressioni nei luoghi di lavoro.

I contenuti del protocollo

Il protocollo prevede l’attivazione di un percorso sperimentale di ascolto e supporto di
lavoratr ic i e lavorator i v i t t ime di molest ie o v io lenza di genere su l
lavoro realizzato attraverso i Consultori familiari, in collaborazione con le strutture di
psicologia delle Aziende Usl. Le Organizzazioni sindacali individueranno referenti dedicati
che forniranno informazioni e faciliteranno l’accesso ai servizi da parte delle persone
interessate. I Consultori rappresentano il contesto più idoneo per affrontare i problemi di
salute diretti e indiretti causati dalle molestie: qui gli psicologi valuteranno l’opportunità
di prendere in carico le vittime.

Il percorso sarà preceduto e accompagnato da attività formative organizzate dai Servizi di
Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (Spsal) delle Ausl, rivolte a sindacalisti e
operatori sanitari: l’obiettivo è rafforzare la rete di supporto e promuovere una maggiore
consapevolezza sul benessere organizzativo, sulla prevenzione, sui percorsi di assistenza e
cura esistenti.

Entro il 2025 è previsto un primo incontro formativo congiunto per presentare
ufficialmente l’avvio del progetto e organizzare iniziative di divulgazione per garantire la
massima diffusione del percorso attivato.

Il tema è già stato affrontato dalle parti: Cgil, Cisl e Uil Emilia-Romagna se ne sono
occupate attraverso la contrattazione e l’attivazione di sportelli e servizi di patronato
dedicati, mentre la Regione ha implementato misure per le donne vittime di violenza nei
Consultori familiari e ha potenziato gli ambulatori specialistici di Medicina del lavoro.

Il protocollo avrà durata triennale e potrà essere rinnovato o modificato in base agli esiti
della fase sperimentale. Prevede poi un monitoraggio annuale dei risultati ottenuti. Servirà
a valutare la possibilità di rendere strutturale e permanente l’iniziativa, estendendola



3

RavennaNotizie.it - 3 / 3 - 01.08.2025

anche ad altre forme di violenza sul lavoro oltre a quella di genere.





 

Ferie non godute «Per il personale
oss 540 giorni da recupera re»

Continua la raccolta dati della Uilfpl all'interno degli Ospedali della Provincia di Ravenna.

Scrivono: «Dopo le difficoltà riscontrate tra gli operatori della Medicina primo piano

dell'Ospedale di Ravenna e della Medicina 1 dell'Ospedale di Faenza viene evidenziato un

ulteriore dato riconducibile questa volta alla Medicina Sub Intensiva scala rossa del S. Maria

delle Croci. Analizzando il dato delle ferie maturate e non godute da parte del personale oss e

delle ore lavorate oltre la previsione contrattuale, emerge un debito dell'Azienda Usl della

Romagna nei confronti dei propri dipendenti di ben 314 giorni di ferie e 1356 ore che

rappresentano l'equivalente di 226 turni di lavoro in più effettuati da 5 operatori su 7 con

un'anzianità media di servizio di soli sei anni. Il totale in termini di giorni è presto fatto: il

personale dipendente vanta un credito di 540 giorni da recuperare».

Spiega la Uilfpl: «Un dato emblematico che non necessita di particolari commenti, bensì di una

maggiore operatività nella gestione e nell'organizzazione del lavoro e di dialogo, confronto e

ascolto da parte della direzione assistenziale aziendale che di recente la Uilfpl ha richiamato in

una nota inviata all'attenzione del direttore generale». La raccolta dati della Uilfpl inizia a

focalizzarsi anche su un ulteriore disagio per gli operatori, vale a dire «sugli spostamenti

disposti per la copertura di turni da un reparto all'altro. Ad esempio, il solo personale oss della

Lungodegenza scala gialla del P.O. di Ravenna è stato oggetto di oltre 95 spostamenti tra il

mese di febbraio e il corrente mese di agosto per coprire turni tra Medicina Sub Intensiva di

Ravenna, Medicina primo piano e Cardiologia e in alcuni casi anche in Neurologia di Ravenna

e all'Osco di Cervia. La Uilfpl da tempo chiede alla direzione dell'Azienda Usl della Romagna

un cambio di passo sotto il profilo della gestione e dell'organizzazione del lavoro. Quali sono le

cause? Come mai le persone non riescono a smaltire le ore eccedenti rispetto al proprio

debito contrattuale, come mai non riescono a godere ogni anno di tutte le ferie previste dal

contratto, come mai vengono spostati da un reparto all'altro?»

  

20/08/25, 12:05 Ravenna - 20 Agosto 2025

https://edicola.quotidiano.net/newsstand/ilrestodelcarlino/reader/#prj_65539354521ec/pub_656f3b55bebf8/5000-12-17/36-37 2/3
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UIL  Cesena,  Forlì,  Ravenna,  Rimini:  “Bene  il  rinnovo
dell’Osservatorio  sul  turismo,  ma  servono  gli  Stati
Generali  e  più  tutele  per  i  lavoratori”

Martedì 2 Settembre 2025

L’attenzione al  rinnovamento dell’osservatorio Regionale sul  turismo è sicuramente la
dimostrazione di attenzione ad un settore strategico per la Riviera Romagnola. Quanto
comunicato dall’Assessore Regionale al Turismo Roberta Frisoni tuttavia è carente però
della necessaria attenzione a quanto richiesto dalla UIL di Cesena Forlì Ravenna e Rimini,
così come richiesto anche da Legacoop Romagna, in merito alla Costituzione degli Stati
Generali del Turismo Balneare, Termale e della Cultura.

Siamo  infatti  fermamente  convinti  che  solo  attraverso  un  percorso  di  analisi,
approfondimento  e  radicale  cambiamento  delle  politiche  poste  alla  base  di  settori
strategici come quello Balneare, Culturale e Termale possa partire non solo un rilancio ma
anche la costruzione, o ricostruzione, e messa a sistema di tutte quelle infrastrutture
necessarie al rilancio di territori, quali quelli romagnoli, che cominciano a cedere il passo
rispetto a una idea di turismo in profondo cambiamento.

Riteniamo poi indispensabile che, all’interno del perimetro degli stati generali del Turismo,
venga posta la massima attenzione alla qualità del lavoro, delle condizioni lavorative, di
sicurezza e retributive dei lavoratori. Temi che ancora mancano nelle parole dell’Assessore
Regionale  che  continua  a  focalizzare  tutta  la  discussione  esclusivamente  sulla  parte
datoriale,  su agevolazioni,  sostegno e  rilancio  delle  imprese e  che nulla  dicono sulle
condizioni dei lavoratori di questo settore.

In questi ultimi mesi e anni infatti ogni confronto tra istituzioni e Associazioni datoriali ha
visto la ingiustificabile mancanza di attenzione nei confronti di quei lavoratori che vengono
ritenuti  introvabili  ma che non trovano alcun riconoscimento di  merito,  di  sostanza e
attenzione da parte di datori di lavoro molto attenti alle loro esigenze economiche e meno
a quelle dei lavoratori del settore. Motivo per il quale la UIL già da tempo ha lanciato due
campagne orientate proprio a superare i problemi dei lavoratori precari: “zero schiavi in
Riviera” e “No ai Lavoratori Fantasma”.

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/lopinione/2025/09/02/uil-cesena-forli-ravenna-rimini-bene-il-rinnovo-dellosservatorio-sul-turismo-ma-servono-gli-stati-generali-e-piu-tutele-per-i-lavoratori/
https://www.ravennanotizie.it/rubriche/lopinione/2025/09/02/uil-cesena-forli-ravenna-rimini-bene-il-rinnovo-dellosservatorio-sul-turismo-ma-servono-gli-stati-generali-e-piu-tutele-per-i-lavoratori/
https://www.ravennanotizie.it/rubriche/lopinione/2025/09/02/uil-cesena-forli-ravenna-rimini-bene-il-rinnovo-dellosservatorio-sul-turismo-ma-servono-gli-stati-generali-e-piu-tutele-per-i-lavoratori/
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Indirizzare  le  risorse  verso  le  parti  datoriali  virtuose,  qualificare  le  retribuzioni,  e
progettare la messa a sistema del nostro territorio sono l’unica via per rilanciare settori
fondamentali per il nostro tessuto economico quali quello turistico, culturale e Termale.

Adesso, serve procedere con celerità verso il rilancio del nostro territorio e ci auguriamo
che  già  nelle  prossime  settimane  possa  essere  convocato  un  primo  incontro  di
programmazione degli Stati Generali del Turismo Balenare, Termale e della Cultura.

UIL Cesena, Forlì, Ravenna, Rimini





Uil: Ingiustificabili ritardi nelle autorizzazioni al
progetto Agnes
Da Redazione  - 11 Settembre 2025

“La  UIL  saluta  positivamente  l’approvazione  da  parte  del  Consiglio  Comunale  di

Ravenna di un ordine del giorno che impegna il Sindaco e la Giunta a sollecitare il

Governo sullo sblocco delle autorizzazioni necessarie a far partire il progetto Agnes per

l’eolico off shore e il fotovoltaico galleggiante nelle acque al largo di Ravenna.

L’emergenza energetica non lascia spazi di manovra sull’ineludibilità di questo progetto

ed è incomprensibile e ingiustificabile che il Governo non sblocchi le aste previste dal

decreto Fer2 necessarie per procedere speditamente con le autorizzazioni per la messa

in opera del parco eolico a mare, del fotovoltaico galleggiante e dell’impianto per la

produzione di idrogeno verde, previsti dal progetto AGNES.

In  passato  abbiamo impiegato  120  giorni  per  concludere  l’iter  autorizzativo  per  il 
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rigassificatore e non esistono scuse per non garantire tempi altrettanto celeri anche

per il progetto delle rinnovabili al largo delle nostre coste,

Infine la UIL di Ravenna ritiene oramai non più rinviabile la ripresa a pieno regime

delle estrazioni aumentando la produzione di GAS nazionale.

Ricordiamo a tutti che su 62 miliardi di metri cubi di gas utilizzati in Italia solo 3 sono

di produzione nazionale e siamo quindi costretti  a massicce e costose importazioni

dall’estero a costi decuplicati rispetto al GAS presente nei nostri giacimenti.

La recente intesa tra Stati Uniti e Italia sull’impegno all’acquisto di gas liquefatto dagli

USA a costi più elevati per trasporto e logistica comporterà un aumento di spesa per

famiglie e imprese.

L’aumento delle bollette del GAS rischia di colpire sia le famiglie italiane, erodendo il

potere  d’acquisto,  sia  le  aziende,  specialmente  quelle  cosiddette  “energivore”  ma

anche  le  medie  e  piccole  imprese  che  potrebbero  essere  messe  fuori  mercato

dall’aumento dei costi dell’energia.

In  un  momento  come  questo  non  possiamo  permetterci  di  “bloccare”  le  riserve

presenti nei nostri giacimenti.”

TI POTREBBERO INTERESSARE

See What Personalised Content
We Have Based on Your
Browsing History
DiscoveryFeed

Sponsor

Ravenna: tragedia si spara un
colpo in testa nel proprio
furgone. Attimi di paura in…
Nel primo pomeriggio di oggi una
persona di 67 anni si è sparata alla 

Uil: Ingiustificabili ritardi nelle autorizzazioni al progetto Agnes - Ra... https://www.ravennawebtv.it/uil-ingiustificabili-ritardi-nelle-autorizza...

2 di 5 11/09/2025, 15:40

https://www.outbrain.com/what-is/default/it
https://www.outbrain.com/what-is/default/it
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://discoveryfeed.org/?utm_term=See+What+Personalised+Content+We+Have+Based+on+Your+Browsing+History&utm_campaign=0064d8fbfe59cb65c59409690c3879d07e&utm_source=outbrain&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true
http://movingup.it/ravennawebtv.it?oburltocrawl=https%3A%2F%2Fwww.ravennawebtv.it%2Fravenna-tenta-il-suicidio-sparandosi-un-colpo-in-testa-attimi-di-paura-in-piazza-vacch%2F&obOrigUrl=true








1

RavennaNotizie.it - 1 / 2 - 29.09.2025

Trasporto e captazione CO2. UIL e UILTEC Ravenna: “Bene
il completamento del progetto CCS Ravenna”

Venerdì 26 Settembre 2025

La UIL e la UILTEC di Ravenna commentano positivamente la notizia sull’avvio, entro il
2027, dei lavori per portare l’anidride carbonica dai poli industriali del ravennate e del
ferrarese alla centrale ENI di Casalborsetti per poi stoccarla nel giacimento esausto al
largo di Porto Corsini.

“La realizzazione dei gasdotti è necessaria per completare l’investimento di SNAM, in
partnership con ENI, che in una prima fase prevede la cattura di 25.000 tonnellate di
anidride carbonica emessa dalla centrale ENI di Casalborsetti che, una volta a regime,
potrà toccare i 4 milioni di tonnellate” spiegano.

“La UIL e la UILTEC hanno sempre sostenuto il progetto Ravenna CCS (Carbon Capture &
Storage) perché ritengono che l’infrastruttura per sviluppare il trasporto e lo stoccaggio di
CO2 sia una buona notizia per l’economia e l’occupazione del territorio ravennate –
proseguono il Segretario Generale UILTEC Marco Riciputi e il Segretario Generale UIL
Carlo Sama -. L’obbiettivo del raggiungimento della neutralità carbonica è condiviso da
sempre dalla UIL e dalla UILTEC di Ravenna che, fin da subito, si sono schierate a favore
del progetto “AGNES” che con l’impianto eolico off shore, l’idrogeno verde a mare e il
fotovoltaico galleggiante può rappresentare la svolta definitiva verso una transizione
energetica dove le rinnovabili passano dalla carta a progetti effettivamente cantierabili”.

“D’altro canto – evidenziano – non possiamo far finta di non sapere che la riduzione delle
emissioni di CO2 nei settori industriali (hard to abate) non può avvenire da un giorno
all’altro con un colpo di bacchetta magica e quindi oltre a imporre impegni stringenti alle
aziende per la riduzione della stessa anidride carbonica nei loro processi produttivi, la
captazione e il riutilizzo della CO2 è per noi una prospettiva condivisibile”.

“Quindi ben venga il progetto di dar vita al più grande HUB nell’area del Mediterraneo per
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le attività di captazione della CO2 e iniezione della stessa nei pozzi esausti al largo della
nostra costa” concludono da UIL e UILTEC di Ravenna che dichiarano di essere disponibile
a “supportare i progetti che sviluppano occupazione stabile e di qualità e contribuiscono
ad una equilibrata transizione ecologica” concludono il Segretario Generale UILTEC
Marco Riciputi e il Segretario Generale UIL Carlo Sama.
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Carlo  Sama  (Uil  Ravenna):  “Ingiustificabili  ritardi  nelle
autorizzazioni  al  progetto  Agnes”

Giovedì 11 Settembre 2025

La UIL saluta positivamente l’approvazione da parte del Consiglio comunale di Ravenna di
un ordine del giorno che impegna il Sindaco e la Giunta a sollecitare il Governo sullo

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/lopinione/2025/09/11/carlo-sama-uil-ravenna-ingiustificabili-ritardi-nelle-autorizzazioni-al-progetto-agnes/
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sblocco delle autorizzazioni necessarie a far partire il progetto Agnes per l’eolico off shore
e il fotovoltaico galleggiante nelle acque al largo di Ravenna.

L’emergenza energetica non lascia spazi di manovra sull’ineludibilità di questo progetto ed
è incomprensibile e ingiustificabile che il Governo non sblocchi le aste previste dal decreto
Fer2 necessarie per procedere speditamente con le autorizzazioni per la messa in opera
del parco eolico a mare, del fotovoltaico galleggiante e dell’impianto per la produzione di
idrogeno verde, previsti dal progetto AGNES.

In  passato  abbiamo  impiegato  120  giorni  per  concludere  l’iter  autorizzativo  per  il
rigassificatore e non esistono scuse per non garantire tempi altrettanto celeri anche per il
progetto delle rinnovabili al largo delle nostre coste,

Infine la UIL di Ravenna ritiene oramai non più rinviabile la ripresa a pieno regime delle
estrazioni aumentando la produzione di GAS nazionale.

Ricordiamo a tutti che su 62 miliardi di metri cubi di gas utilizzati in Italia solo 3 sono di
produzione nazionale e siamo quindi costretti a massicce e costose importazioni dall’estero
a costi decuplicati rispetto al GAS presente nei nostri giacimenti.

La recente intesa tra Stati Uniti e Italia sull’impegno all’acquisto di gas liquefatto dagli
USA a costi più elevati per trasporto e logistica comporterà un aumento di spesa per
famiglie e imprese.

L’aumento delle bollette del GAS rischia di colpire sia le famiglie italiane, erodendo il
potere d’acquisto, sia le aziende, specialmente quelle cosiddette “energivore” ma anche le
medie e piccole imprese che potrebbero essere messe fuori mercato dall’aumento dei costi
dell’energia.

In un momento come questo non possiamo permetterci di “bloccare” le riserve presenti nei
nostri giacimenti. Non c’è una transizione energetica credibile senza il gas nazionale e
ravennate.

Carlo Sama – Segretario Generale Uil Ravenna
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Si alza la protesta dei sindacati sulla riorganizzazione della rete scolastica. Nel mirino c’è la proposta di
smantellare l’Istituto comprensivo Damiano, ipotesi giudicata «incomprensibile e dannosa » da Flc Cgil,
Cisl Scuola, Uil Scuola Rua e Snals.

Durante l’incontro avvenuto in questi giorni, l’amministrazione ha comunicato due decisioni. La prima
riguarda l’I.C. Ricci-Muratori: dal settembre 2026 il plesso “Grande Albero” sarà chiuso e le due classi
trasferite a Ponte Nuovo. La seconda, ben più grave secondo le sigle, prevede la cessazione dell’affitto dei
locali che ospitano la secondaria Damiano, in scadenza nell’agosto 2027. Non potendo acquistare
l’immobile, il Comune propone di distribuire le classi in istituti limitrofi, facendo perdere all’Istituto
comprensivo la sua verticalità e autonomia.

Per i sindacati l’operazione avrebbe conseguenze pesanti: riduzione della qualità didattica, nuove “classi
pollaio”, rischi per la sicurezza degli alunni ed esuberi occupazionali. «Non si può mascherare da
riorganizzazione ciò che è a tutti gli effetti dimensionamento scolastico », denunciano le sigle, criticando
anche i tempi strettissimi: la delibera comunale è attesa a fine ottobre e quella provinciale a novembre.

I rappresentanti hanno avanzato soluzioni alternative: reinvestire le risorse risparmiate dall’affitto per
reperire altri spazi, costruire un’ala in un plesso esistente o trasferire la secondaria Damiano in un’ala di
altro comprensivo, come già avviene in provincia.

«Non accetteremo chiusure motivate da ragioni di risparmio » concludono, annunciando presidi e
mobilitazioni.
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Sindacati pronti a scendere in piazza «Scelta incomprensibile e dannosa»
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